POR FESR 2007/2013 - INTERVENTO 2.2.1.14.01 

“SPERIMENTAZIONI TEMATICHE PER L’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME ICT 

NELLE AREE DI SPECIALIZZAZIONE PRODUTTIVA 

E NELLE FILIERE PRODUTTIVE

Nota esplicativa sull’ammissibilità della spesa 

nell’invito a presentare proposte con scadenza 15/10/2008
Al momento di optare per una delle tipologie di agevolazione previste dal punto 5.2 dell’invito a presentare proposte, si invita le imprese proponenti a tener conto dei chiarimenti che seguono, redatti alla luce della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9.8.2008 del regolamento generale di esenzione n. 800/2008, che attualmente disciplina,  tra gli altri, gli aiuti agli investimenti in favore delle piccole e medie imprese e gli aiuti regionali alle PMI, vale a dire le tipologie di aiuto 2) e 3) dell’invito in oggetto.

Al fine di poter accedere alle tipologie di agevolazione 2) “Regime generale di esenzione” e 3) “Aiuti a finalità regionale”, i costi ammissibili del progetto presentato debbono far riferimento ad attività progettuali consistenti in aiuti agli investimenti, vale a dire in attivi materiali e immateriali destinati alla creazione di un nuovo stabilimento, all’estensione di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi o alla trasformazione fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.

Sotto il profilo del periodo di ammissibilità dei costi, sia gli aiuti agli investimenti ricadenti nelle tipologie 2) e 3) sia i progetti innovativi che accedono alla tipologia di contribuzione 4), debbono soddisfare il principio dell’effetto di incentivazione, di cui all’art. 12 della citata disciplina.

Nel caso in specie, trattandosi di progetti realizzati da raggruppamenti, ciò significa che le attività progettuali, per poter beneficiare del contributo, devono essere avviate e le relative spese sostenute successivamente alla presentazione della domanda di contributo, e comunque dopo la data di costituzione formale del raggruppamento.
Per “data di avvio” si intende la data di emissione della prima fattura per spese relative ad attività iniziate in data successiva alla presentazione della domanda e alla costituzione formale del raggruppamento.
Resta fermo che, per la tipologia 3 “Aiuti a finalità regionale”, l’attività progettuale non potrà iniziare prima che la Regione abbia comunicato per iscritto all’impresa beneficiaria  che il progetto soddisfa le condizioni di ammissibilità stabilite dal regime.
Quanto sopra esposto in merito alle nozioni di “aiuti agli investimenti” e di “effetto di incentivazione” dell’attività progettuale non si applica alle domande di contributo presentate a valere sul regime de minimis di cui alla tipologia 1), ferma restando peraltro, per questa tipologia, l’ammissibilità delle spese e dei costi fatturati secondo le modalità indicate al punto 5.4 dell’invito.

